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a PIGGOItO GHOGIITO 
Organo defila democraasla cristiana nel Frinii 

Le spose. 
Le spose mi vitìeraoao in viso veden-

domi ititeata a raocomaudar 'oro di com­
battere l'alcoolismo, oloè il vizio deU'ub-
brìaohezza, nei loro mariti, 

— Ma non siamo tìoi supremamente in­
teressate — mi diranno le giovani sposine 
e le venohie moglie — a non aver mariti 
ubbriaoóni, ohe rovinino se stessi, i figli, 
la famiglia, che diventino ridicoli, accur-
oiandosi la vita e che portino la discordia 
in famiglia? 

E' vero : avete ragione. Ma sanno le 
spose e le sposine oome si devo combattere 
l'ubbriaohezza nei mariti ? Molte corto di 
no: gli esempi ohe. ho sotto gli occhi sono 
troppo frequenti e chiari. 

Beco Marianna, sposata da due anni, 
ohe ogni domenica fa il diavolo a suo ma­
rito perche viene a oasa la sera ubbriaco. 
Gli dice d'oj^ni sorta di. improperi!, e for­
tuna ohe non ha ancora figli, che avrebbero 
poco da imparare non solo dal contegno del 
padre, ma andie da quello doUa madre, 
il marito al sentirsi vituperato si arrabbia 
e tante volte per fuggire a questa sorta di 
carezze della sua sposina, torna all'osteria. 
Marianna ha torto. Il suo contegno invece 
di distogliere il marito d'alcool ottiene l'ef-
fietto opposto. Invece di sottrarlo all'osteria 
gliela fa amare ancor più. Spose : non 
sgridato mai i vostri mariti, specie quando 
sono ubbriaohi. Voi avete una gran forza 
sul vostro uomo, ma questa forza sta nella 
vostra dolcesza, sta nel vostro amore. A-
spettate il momento ohe il vostro sposf), 
non preso dal vino, possa oompreudare le 
ragioni vostre, attendete Fora dell'affetto 
e della tenerezza ; 6 quello il tempo di 
cui dovete approfittare per mostrare al ma­
rito il grande dolore ohe vi procura il suo 
vizio, per;méttergli avanti i danni immensi 
di esso per lui, per voi, -per i figli, per 
la famigli^, per 1 onore della casa. Ma fa­
telo sempre con bel modo, con dolcezza, 
non adoperando mai il risentimento ma 
sempre la dolcezza. Vedrete quanto otter-
rette oosll 

^jSdjjra un altro, awertinjento. !^' certo 
ohê  una delle cause per cui l'uomo si sente 
attratto all'osteria si è perchè non ama la 
casa-vl.!» casa è poco pulita, sporca, disor-
diniita, malsana, sì che ne sente ribrezzo. 
Egli va all'oste) ia come per vivere in 
luogo più pulito, per respirare miglior aria, 
In casa sente rimproveri, è in questioni in 
liti ; egli va all'osteria ove sta in pace e 
si diverte. In casa mangia cibi poco gu­
stosi e nutrienti, ed egli corre in osteria, 
attirato dalla gola come per ripararsi di 
tutto ciò oho aoffre in casa. 

So volete quindi distogliere i mariti dallo 
bettole, fate ohe essi amino la casa. E per­
chè la casa sia amata, sia un nido dal 
quale non ai vorrebbe uscire, occorre che 
essa sia pulita, ordinata, ben messa ; è 
bene che questa casa oifra un cibo non di 
lusso, ma sano e gustoso ; c'è bisogno ohe 
nella casa regni la pace e l'amore: le due 
catene ohe tengono prigioniero l'uomo. E 
tutte queste belle cose dipendono dalla 
donna che deve darla per vinta ed aver 
torto anohe quando ha ragione, per con­
servare la pace ; deve amare e mostrare 
la sua tenerezza per essere amata dal ma­
rito ; deve lasciar di guadagnare magari 
qualche soldo fuori di casa par mantenere 
la pulizia e l'ordine in casa, per far bene 
i pasti, spendendo qualche oosa di più. E' 
vero così perderete qualche guadagno e 
consumerete più denari : ma quanto nou 
risparmierete d'altra parte distogliendo il 
vostro marito dall'alcool? 

Le cose che ho detto stanno bene anche 
per le figlie e per le sorelle. Non ho detto 
tutto ; ma io non avevo intenzione di scri­
vere un lungo libro e di annoiare a lungo 
le lettrici di questo giornale. Io prepo 
queste lettrici a ripetere alle loro amiche 
quanto ho detto : faranno una gran opera 
di carità, come ho inteso di farla io. E 
anohe i lettori (certo i lettori maschi sa­
ranno i primi a leggere queste cose perchè 
amano ficcare il naso nelle nostre faccende 
femminili) a ripetere, insegnare, e dar a 
leggere queste cose alle loro donne. E', 
lo ripeto, un'opera di carità cristiana. 

Cornetta 

Viva L' « Asino I » 
li foglio di Guido Podrecoa è divenuto 

\m simbolo, una scuola, un programma. 
Nò, sembra, lo disdegni la stessa Unione 
magistrale nazionale. Di fatti, a Lucca 
l'altro ieri si tenne, promosso dalla seziono 
magiatralo, un convegno di maestri al quale 
aderì pure la loggia massonica Francesco 
llurlamacchi. Ebbene, quando — erodiamo 
in buqna fede — prese la parola il signor 
Magi, presidente dell'Unione giovanile luc­
chese per la moralità, per esortare i goni-
tori a tener lontani dai figli giornali im­
morali, illustrazioni, ecc., eco., la voce 

dell'oratore fu più volte coperta da rumori 
8 dft grida,di «viva VÀsìno!". 

Viva l'Asino dunque 1 Né noi punto ci 
meraviglieremo di vederlo, dalla beneme­
rita classe degli educatori laioi, apiegato, 
commentato in isouola. 

Corriere senimaiiale 
Sesto anniversario. 

Martedì ricorreva il sesto anniversario 
dalla morte di Leone Xlil. In tale circo­
stanza alla Cappella Sistina, con l'inter­
vento del Papa, s'è tenuta una solenne 
funzione funebre. Presero parie il corpo 
diplomatico, i cavalieri di Malta, e molti 
dell'arist'icrazia romana. Il maestra don 
Lorenzo Porosi fece eseguire una messa di 
sua composizione, che viene giudicata uno 
dei migliori lavori del grande compositore. 

Calma. 
Il re è andato a Racconigi ; Giolitti è a 

Cavour ;.altri ministri sono partiti per altri 
luoghi di villeggiatura e di cura ; perciò 
Roma è quasi deserta e a Montecitorio tutto 
è calmai Qualche giornale pensava a una 
crisi di gabinetto ; ma l'unico posto va­
cante nel Ministero era il posto di sotto­
segretario alle Foste e Telegrafi. À quel 
posto è stato nominato l'on. Calissano ; 
quindi fino a novembre od crisi ne novità, 
ma calma. 

Don Carlos. 
A Varese, dov'orasi recato in cura, è 

morto don Carlos di Borbone. Era egli il 
pretendente al trono di Spagna e dal 1879 
al 1876 sostenne una eroica campagna per 
conquistare il regno. Ma alla fine dovette 
abbandonare l'impresa e allora si recò a 
Venezia, dove abitava da trent'anni. Reli­
gioso, caritatevole, affabile era un orna­
mento di Venezia, ohe gli voleva bene. Li 
sua salma verrà trasportata a Trieste, nella 
cattedrale di S. Giusto, dove riposano i 
suoi padri. Era nafo nel 1848. 

La rivoluzione in Persia. 
In Peisiaè avvenuto quello eheavveuB 9 

in Turchia. Il Sultano Muzzafer aveva n«l 
1906 accordata la costituzione. Morto que­
sto Sultano r s gennaio 1907, gli successe 
il figlio ..Mohammed, il quale revocò la 
costituzione. Di qui la rivoluzione, che 
durava da due anni. E trionfò l'altro 
giorno col dichiarare decaduto Mohammed 
e col proclamare sultano il piccolo suo 
figlio Ahmed .Mirza. Il Sultano spodestato 
andrà a stabilirsi in Crimea. 

NEL CAMPO DELLE SCOPERTE. 
n stioirolio dal vaiolo — Il dott. 0-

svaldo Cruz, direttore dei servizi di sanità 
ha fatto all'Accademia di medicina di Rio 
.Taneiro una comunicazione delle più inte­
ressanti. Egli ha dichiarato che il microbo 
del vaiuolo, di origine animale, è stato 
scoperto nel corso di ricerche batteriolo­
giche fatte nell'Istituto Osvaldo Cruz dai 
dottori Heinriche Beaurepaire d'Arenad e 
Prowazok. 

La cinematografia solare — Nel sa­
lone dell'associazione artistica internazio­
nale di Roma il signor Silvio Docetti, un 
intelligente operaio, ha spiegato lo scopo 
della cinematografia solare. Per mezzo dì 
questo apparecchio, le proiezioni ai otten­
gono senza bisogno di luce artificiale. Basta 
la luce del sole e quella del giorno. 

LEZIONE EVAN6EUCA 
Chi è beato? 

Ohi ha giovinezza, sanità, danari, è in­
vidiato, e ai dice : Beato lui : Può darsi 
ai divertimenti e ai sollazzi del mondo, 
può spendere in quanto gli suggerisce il 
capriccio, può vivere spensierato e senz.i 
fastidii e senza prendersi cura delle altrui 
miserie, che a pensarci portano sifiizione : 
e se fa così gode la vi.a. Beato lui ! 

E' proprio vero che questi sia beato? E' 
chiusa per sempre nel suo cuore l'entrata 
al cruccio, all'afflizione, al rimorso? Ohi 
non vede che tutto n incerto, ondeggiante, 
instabile ? Ohi non sa che la vita egoistica 
ò la più fredda e inutile, e il più delle 
volte di danno agli altri e a aè stosso, e 
quindi mal vissuta, sorgente di rimorso e 
d'infelicità? 

Ma supponiamo puro elio uno il qualo 
cerchi la sua felicità quaggiù, la trovi fi­
nalmente, e ohe gli duri tutta la vita, ap­
punto senza ch'egli abbia mai avuto a 
darai l'affanno di portare quella croce ohe 
vuole Qeaù Cristo: caso ohe ha deli' im­
possibile : pure supponiamolo. 

« E che giova egli per verità all'uomo, 
ae guadagna tutto il mondo, e fa perdita 
dell'anima sua? ovvero, che darà l'uomo 
in iscatnbio dell'anima sua? 

Sono dunque beati solo quelli che si 
guadagnano la vita eterna : e questi snno 
i veri prudenti : essi soli sanno davvero 
fard i loro affari : e non basta metterli in 
burla per farli credere stolti : non basta 
celiarvi sopra, per far credere che si è 
spregiudicati e coscienti. Ohi sono quelli 
che fauno le beffe ai orititiani ?. Sono coloro 
che hanno l'anima carica, e vogliono, al-
menp pel momento, far tacere il rimorso, 
perchè hanno paura di pensarci sui serio : 
ed èssi sul serio non ci vogliono pensare ; 
se pensassero sul serio, capiscono che toc­
cherebbe loro di pensare e di agire altri­
menti-: non se ne sentono il coraggio e la 
forza,' a credono di aggiustar tutto con una 
detiaione e col non pensarci. 

E noi pensiamovi davvero, pensiamovi 
smesso, e facciamo che la nostra vita sia 
diretta, senza paura delle derisioni e delle 
croci, a guadagnare l'eternità. Guai a per­
derla-! E' assai meglio perdere tutto il 
resto'; anzi à un gran guidagno a perder 
tutto, anche la vita presente nelle oindi-
zioni' più fortunate, per guadagnare uu 
posticino in cielo. 

Ohi è denque beato? 
Beali i poveri di spirito; beati i man­

sueti ! beati quelli che piangono : b"ati 
quelli ohe han fame e sete della giustizia : 
beati i misericordiosi : beati i mondi di 
cuore : beati quelli che procuran pace : 
beati quelli che per la giustizia patiscono 
persecuzione. 

Gesù Cristo non ha tolto ancora nulli 
di verità e di efflcaoia a queste sue sen­
tenze per far comodo a coloro che nou no 
voglioho sapere, perchè vogliono farsi beali 
in questo mondo. 

UN BEL CASETTO. 
E' avvenuto l'altro ieri a Roma. Dn gio­

vane sulla trentina, vestito civilmente, en­
trò nella pizzicheria di Annibale Tonna­
relli e, domandò educatamente al proprie­
tario di cambiargli un biglietto da .50 lire 
della Banca d'Italia. Le cinquanta lire fu­
rono cambiate, ma il biglietto era falso. Il 
pizzicagnolo allora raggiunse lo sconosoiut > 
e lo feos arrestare. 

Al co|umiasAriato di polizia, secondo rac-
«ontaov^ t-giotuBliy. si <j3volae<:, ila'mgueota! 
dialogo: 

— E' vostro questo biglietto da 50 lire ! 
— Non lo so ! 

I — Sapevate cho il biglietto era falso? 
— Non lo so. 
— Come vi chiamale? 
— Non lo so. 
Lo sconosciuto, dopo avere passato iin^ 

notte in guardina, è stato ntiovamonte in­
terrogato. 

Alle insistenti domande del commissario, 
egli finalmente ha dichiarato : 

— Ebbene, io sono Re Vittorio ! 
— Andiamo 1 Non facciamo scherzi ! 
— C'È poco da ridere, ha continuato il 

giovane: io sono Re Vittorio fu Umberto... 
Il funzionario è andato io collera, m-ii 

il giovane ha continuato : 
— Io sono nato a Milauo, ho 23 anni o 

mi chiamo Vittorio Ro. Mio padre si ohiamii, 
Umberto, e mia madre Agata Leonardi, 

La scuola neutra in pratica 
Quel che dice un francese. 

La Gorrispondenxa Romana pubblica uo'i 
intervista di un suo redattore con un emi­
nente cattolico francese di passaggio a 
Roma, relativamente alle scuole neutre. 
Neil' intervista si parla delle scuole neutro 
in Francia ; ma ciò che è detto in essa h 
egualmente importante per noi in Italia, 
dove si manifesta una corrente sempre più 
a favore della neutralità della souoli. L'e­
minente cattolico francese ha detto, dun­
que, fra lo altre cose, al giornalista quanto 
segue : 

«Il grande errore di alcuni e di ousi-
derare la neutralità scolastica come una 
aorta di necessità ritenuta ineluttabile. Essi 
concepiscono questa neutralità come consi­
stente nell'assenza di qualunque insegna­
mento religioso nelle scuole, e come il ri­
spetto tacito di qualunque religione, mentre 
la neutralità è diventata per le scuoio, 
Dubbliche una neutralità ostile, malgradu 
la contraddizione dei termini. Quasi lutti 
i libri scolastici, che si dicono neutri, per­
chè nou insultano troppo dirottamente In 
religione cattolica, sono positivamente a-
religioai e agnostici. Infatti, continuò l'in­
tervistato, 27 anni di scuola neutra sono 
stati suCtloienti a darcii un pcrsonaln \n^e, 
gnante che nou crede più a niente e un 
insegnamento che asaiCura la scristianizza 
zioue della arancia. E' da sperare che una 
buona volta quei ohe gridano alla neutra­
lità finiranno per intenderne la vera na­
tura. Allora usciranno dalla falsa strada 
nella quale hanno abbandonato gli immu­
tabili e indimenticabili princlpii cattolici, 
«otto pretesto di una opportunità, che non 
ò altro se non un accorto opportunismo >. 

n iitt i i i Me 
Alcuni buoni amici. del popolo hanno 

considerato tre cose :. l.o con le organizza­
zioni socialiste (aderenti alle Camere del 
Lavoro) il popolo non riesce a migliorare 
le proprie condizioni, anzi, in un certo 
senso, le peggiora ; 2.o non bastano per 
gli operai della industrie tossili nemmeno 
le leghe cattoliche, oome sono ora, disu­
nite, isolate e deboli ; 3.o in altri Stati 
sono riuaoìte molto bene lo organizzazioni 
oristtane ohe si sono costituito coma grandi 
società estese a tutta la nazione. 

E allora hanno pensato, hanno studiato, 
e hanno lanciata l'idea di un Sindaeato 
Italiano ' Tessile, cioè di una grande società ' 
nazionale degli operai, delle operaie appai--, 
tenenti a tutti i rami della industria tes­
sile (filande, eotonifioi, tessiture ecc. ecc.) 
e alle industrie affini. L'idea è stata ap­
prezzata, compresa, e attuata ; 8Ìoohè,oggi 
ohe non sono ancora due anni, il S. ' l . T. 
è costituito, abbraccia già circa 5000 ope­
rai, e fa ogni giorno nuovi -progressi, co- . 
minoiando a far sentire la sua utilità nello .. 
questioni e negli scioperi. 

Como è costituito il Sindacato Tessile? 
Ho detto : come una grande società ita-
liana, con una sola cassa, a con una sola 
direzione., Ohi vuol farsi socio, si iscrive, 
e paga ia sua quota ogni mese. Quando iii 
un luogo, in un paese, si sono fatti un 
dato numero di soci, ai può costituire una 
sezione, cioè una riunione dei soci che di­
scutono i pròpri interessi, dipendendo in 
generale dalla direzione centrale, I soci 
mandano i loro contributi alla cassa cen­
trale olle è a Milano. Se però c'è la se­
zione, a questa restano, • per le proprij 
spese, 10 oentesirai per ogni socio. .Quali 
sono i contributi? Sono fissate diverso 
classi di soci : soci aderenti e soci ch.i 

haaa(>4.vày«^j\ayiU«Siàie.atfe>#oM.--fl^^»-i'-
pagano 20 oin. al mese, a hanno diritto al 
giornaletto ohe viene ogni mese e ohe tratta 
degli interessi degli operai, ed è molto li-
tile, a hanno pure diritto di essere consi­
gliati, informati, aiutati nelle diflìoolta eh i 
loro sorgano. I soci'che hanno diritto al 
sussidi] 0 pagano em. 30 al mese, o cm. 
50, 0 cm. 75, o 1 lira. Tutti hanno di­
ritto ai consigli, all'informazioni, al prior-
naie, come i soci aderenti, e di più hanno 
diritto ad un sussidio, quando sieno ii' 
sciopero, o quando il padrone li licenziasse 
per. causa della organizzazione e dei di­
ritti degli operai. Quelli ohe pagano oni. 
trenta hanno diritto al sussidio di em. 40 
al giorno ; quelli che pagano cent, 50 a 
una lira ; quelli cho pagano cent, 75 a 
lire 1.50 ; quelli che p'igado lire I a lire 
due. Alla prima classe, cioè a quelli ohe 
pagano solo cm. 30 al mese, neh possono 
iscriversi se non gli operai e le operaio 
ohe non abbiano più di lire 1.50 al giorno 
di salario. 

Avete dunque intanto una direzione seria, 
cho studia, che sa indirizzarvi. Poi, quando 
tocchi proprio far sciopero, perchè non si 
può ottenere il giusto con le buone, avete 
il vostro sussidio ohe vi mette in grado di 
poter resistere, E questo vi viene assicu­
rato appunto perchè è una sola cassa, o 
quindi una cassa fnrte, ohe è in istato di 
aiutarvi. Il Sindacato tratta gli interessi 
degli operai secondo i prinoipii cristiani 
della giustizia e della pace, e così ottiene 
apasso di avere soddisfazione senza ricor­
rere allo sciopero, senza perdere giornate 
di lavoro, oome si è veduto già in questi -
suoi primi mesi di vita. Ma esso vuole che 
gli operai si preparino anche al caso di 
sciopero, perchè si è constatato che, nello 
condizioni in cui siamo oggi, bisogna es­
sere forti por esaere rispettati. E' come 
per la questiono militare : gli stati tengono 
grandi eserciti e molte navi non per fare 
la guerra, ma per evitarla, ottenendo di 
essere rispettati. 

Ecco che cosa è il b. I, T. Imparino a 
couoscorlo i tanti operai e tante operaie 
friulane ; comprendano che se fossero uniti 
potrebbero essere più rispettati e veder 
migliorate le proprie condizioni ; ed en­
trino ttnaimante nella organizzazione. 

Il Sindaeato ha sede a Milano, Via Do­
gana, N. 2. Lucio. 
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Di qua e TildlìiaM( 
S. DANlfeS. 

Ouoriflsenxa. — Trovandomi di passag­
gio pei; questa ridente . cltt»dina ho avuto 
oboasione di siringete la mano all'intra-
prendsate e bravo, tipografo sig. Tabacco 
ed egli, cortese com'è, volle aooompagaarmi ; x^aameaiio di tua t t ro teiaatini. — Ven-
a visitare la sua libreria e tipografia. Lo nero arrestati quattro giovftni-tBÌeStiatoHe 
'stesW.'Wl'leoe:«erl àltréW uria«agnifl* Carrozzavano a gran, velocità ' per .Piazza 
ono îlfteènaa « « l i t e testé a Retta a l i * v m. cbn nsrinoln dei oittttrtini mBUtrs. 

SSvadioaè d'unamauikea..— Tennequl 
fermata una manìaca ciie rompendo una 
ret«:tot*yirfà è'KAtaieftùdii.lllB- Éutó er«;i 
fuggita dal. Pio Luogo>di..flottoaelra. ". , 

onô iiàééniÉB ditèMte 
gposizione d'arte e industriai Detta onori­
ficenza consiste in un gran, prèmio e me­
dàglia d'o¥o meHiaia pd nimiid Mowfa-
HtMiihiùoH tipngfafici oh» escono dal mo 
gttMtifiWiM. 

Il Big, Tabanoo può andare orgoglioso di 
ana tale onorifioenaa ; tanto più se si ri­
flette ohe egli da solo ha potuto dare uno 
sviluppo tale, alla tipografia da poter'gareg­
giare con quelle di altri centH^ifl impoî -
tanti della provincia. ' ' 

Ma bravo ! Auguri vivissimi ad Una per­
sona che verumente ha delle doti non co­
muni por quanto concerne l'arte tipografica. 

LATISANA. 
Oowtmalìa. — Lunedi alle ore 18 ebbe 

luogo l'adunanza del tìonsiglio Oomucale. 
Erano presenti 16 consiglieri e,in sostitu­
zione del Sindaco doti. Gino Ballioo, assente 
per ragioni di salute, presiedeva l'ateésàote 
Eugenio Oìsàtóntini. 

Dopo la lettura del verbale della seduta 
precedente 1 oonéi Tavafli Agilbérto, Pi-
ootti Giuseppe,. Fabbroni Giovanni e. Tao-
ohioi,Pietro dichiarano, ohe se avessero 
potuto intervenire a quella riunione avreb­
bero datò voto favorevole pell'aiitorizza-
ziobe 'a\ dott. Bàllico di costituirsi parte 
civile nel processo "contro il signor Gae-
sutta Candido. 

La proposta della Giunta pell'aooogli-
mento dell' istanza sorelle Bearzi sotto ri­
serva deli' osservanza a _ determinate con­
dizioni,' Viene approvata ad' unaniinìtà. 

All'oggetto i Autorizzazione al Sindaco 
per costituirsi parte civile nel procèsso pa­
nale contro il signor Facchini Leopoldo ; il 

colla presidente legga la nota 17 oorr; 
quale il Sindaco signor Ballioo dott. Gino, 
spiega le ragioni di carattoistica morale | ^ 
ohe gì impongono di chiedere l'autorizza- • • ° . _ . . . 
zione a costituirsi P. Q. .nel processo ptìr 

.V. E, cbn pericolo dei cittadini mentre 
erano le 6, pom., suonava la banda'' oitt» 
(lina. Alla.guàrdia che intinìava la con' 
tràVvenzione risposero - con insulti all' iri' 
dirizzo dell' Italia. 

Altsoatóeàtd. '— VebnS'teeState prtako 
la pretura tal Luigi Sa-̂ rorgnafa dà Bici-
niofio Ohe Ìhgiui?Ì!iVa il Preiote, foSsè per 
Una tehtenza ohtì' non gli era piadiita. 

, Beliqinie cU aisartoiti, — I carabinieri 
trovarono lungo il confitte fra Trivigoano 
6 Clauiano tre kepi e tre sciabole baionetta 
die dovevano appartenere certamente ai 
tra soldati del 79 fanteria di guarnigione 
ad Odine ultimamente disertati, 

S. PIETRO AL NATI80NE. 
Araesto. — •Venne' arrestato e tradotto 

a Dividale Carlo Munghetli di anni 22 da 
Cidromaz che domenica nel suo paese, fra 
k folla convenuta per la sagra, dopo es­
sersi aggirato per ostentar braura con ' una 
rivoltella carica, sparò un colpo. 
• Il maresciallo dei carabinieri sìg. Sol-
li mi lo fece perquisire dal carabiniere ag­
giunto Osvaldo Proml)olo. Gli fu ,seque-
èii rata la rivoltella carica ancora di cinque 
p'ille. 

lOLMBZZO. 
Dùrnssioni in nsagaa,. — Correva da 

t|nalohe giorno la vece che la minoranza 
Uol Consiglio Comunale avrebbe date le 
dlmmisaioni in massa in segno di protesta 
contro la Giunta e la maggioranza popolare 
por i spropositi commessi e l'inettitudine 
d.mostrata nel governo del Comune.- H la 
voce ebbe piena conferma dal fatto. L'altro 
giorno i consiglieri Oaufin Giovanni, Pit-
toni Giovanni». Job Giusto e Catidussio avv. 
Giuseppe rassegnarono le loro dimissioni. 

diffema^ione è pei? olttóggio oontto il sigttdr 
Facchini, processo ohe si svolgerà dinanzi 
il Tribunale di Udine il 30 oorr. 

Dopo uno sohiatimento chiesto ed otte­
nuto dal consigliere .Martin e l'augurio 
formulato dal consigliere Rossetti « ohe 
non si ripetano p'iil fatti spiacevoli da ob­
bligare il Consiglio alPtóto dovérosd-dì'oo^ 
ouparseae come nel caso preBeotè, ohe 
spera sia l'ultimo», la Giunta propone ed 
il Consiglio unanime delibera di accordare 
la chiesta autorizzazione. 

Pure ad unanimità viene accolta la do­
manda del signori Pittoni-Dpnati « per af-
frahcO oàhotìi». 

In seduta privata si doveva discutere 
r«istanza Trevisani», ma in seguito a nota 
17 andante, dell' lU.mo signor Prefetto, 
colla quale avverte il Sindaco di sospen­
dere ogni deliberazione in merito alla pre­
detta istanza, la Giunta ha ritirato l'og­
getto dall'Ordine del giorno. 

OIVIDALB , 
ìia disgrazia d'nn oìolìata. — Helpo 

meriggio del 14 l'uffloiale giudiziario di 
questa pretura, sig. Giorgio Poriaiol do­
veva recarsi a fare un sequestro a Buttrio 
insième al sig. Giovanni Babretti di Udine. 

Partirono insieme in bicicletta verso le 
3.30 del pomeriggio da'Oividale. All'al­
tezza dì Gruppignano il Porisiol, un po' 
troppo bevuto, per scansare dVie carri cadde 
dalla macchina in cosi inalo modo da ri­
portare una ferita gravissima alla tèsta. 
Soccorso urgentemente dalle donne del 
paese e dal sig. Fabretti si' temeva non 
rinvenisse pili. Invece dopo quasi mezz'ora 
riaprì gli aceti. 

Il sigi Tomasoni di Buttrio ohe passava 
in automobile, fermatosi e informatosi del 
fatto raccolse il fetitb 'è-lo traspottò a casa, 
dove fu posto a letto. La ferita è molto 
grave. 

Bimbo awelsaato, — Il 13 fu portato 
dal prof. Aooordini un bambino di cinque 
anni, certo Scoziero, di bprgo Bressana, in 
grave pericolo di vita : egli aveva man­
giato delle bacche d'una pianta velenosa 
chiamata eufbrbio, che aveva trovata sparsa 
nel cortile, in seguito alla pulitnrii del­
l'orto vicino. Poco dopo il disgraziato bara-
bino fu colto da fortissimi dolori di ventre, 
sforzi di vomito e diarrea. 

Il mèdico prof. Accordini gli praticò su­
bito 1 lavacri, prescrisse le cure del caso 
e i-lusoì a metterlo fuori pericolo. 

OSOPPO. 
.Altro rioìiiaiBato impazzito. — Un 

altro richiamato è impazzito: auoh'egli è 
un friulano : certo Nardini Giovanni da 
Talmasaons, capo di mumerosa famiglia. 
Appartiene alla I. Compagnia del 105 bat­
taglione. 

L'altra sera, nella propria camerata, ac­
cusando dei forti dolori di ventre si mise 
a gridare come un forsennato. 

I compagni impressionati, corsero tosto 
per il medico ed il Nardini venne passato 
al!' infermeria. Giunto colà, i dolori scom­
parvero ; ma il povero giovane incominciò 
a dare segni di squilibrio mentala tali da 
es.sere trasferito nel Manicomio provinciale. 

bri essendo già state accettate le dimissioni 
ddi consiglieri Beovohia, Nigris, Oailìgaris 
iiig. Qio, Batta e Mazzolini Francesco.. 
Probabilmente altri consiglieri si dimetta-
tiinno, così in breve verranno indette le 
eiezioni parziali nel caso la Prefettura non 
eveda più conveniente sciogliere la restante 
1 ,rva di Consiglio ed indice le eiezioni ge­
nerali, ciò che ia popolazione impaziguta-
'trieate aspetta per mandare a gambe all'aria 
quei sedicenti popolari che or, siedono sulle 
pubbliche cose e le amministrano cosi male. 

Pturtó sftorllego, — Una brutta sor­
presa si ebbe martedì mattina il vecchio 
nonzolo di S. Caterina' Sudici Giacomo, 
quando accintosi ad aprire la porla della 
chiesa la trovò del tutto aperta e quel ohe 
6 peggio riscontrò che la cassetta dalle 
elemosine, posta davanti alla venerati sta­
tua di B. V, del Carmine, era spariti. 
Egli il nonzolo è sicurissimo d'aVer Come 
B 'mpre chiuso ieri sera l'unica porta della 
chiasa ohe dà sulla popolosa piazza Castello ; 
il ladro od i ladri devono quindi essersi 
lasciati chiudere nell' interno e col faVor 
dalla notte, commesso il furto sacro aperta 
la porta por di dentilo e sono spariti senza 
lasciar traccia di s6. 

Non per l'entità del furto, la cassetta 
avtà contenuto tutt'al'piil uua ventina di 
lire, ma per l'audacia "Bei ladri sacrileghi' 
che lo. oapamisero in una chiesa posta ^el 
centro d'una pAzza popolata e-vioinissiraa 
alle abitazioni private,' il fatto destò grande 
impressione fr^ quei buoni popolani. 

La benemerita cui venne denunciato il 
furto indaga altivamafatei ma sarà difflojle 
sQoprirnB l'autore, noà aveiido' sul mede­
simo il man che minimo indizio e .sospetto. 

OODBOIPO. 
ira serg nte degradato. — Un sergente 

del 3.o'regglmanto artiglieria da camjìagnà, 
qui di passaggio venne martedì otto de­
gradato. 

La triste cerimonia ebbe luogo nella 
sala municipale alle ore 5 pom., presenti' 
10 ufficiali e 10 aergenti, On ufficiale lessa 
il decreto, indi il sergente, dietro invito 
del medesimo uiBoiale, si levò da aè le iu-
sagne del grado. 

li soldato venne assegnato a) 14 regg. 
di stanza a Ferrara, alla quale volta' è 
partito e dove terminerà i due mesi' d! 
ferma ohe ancora gli restano. 

SOTRIO, 

Un operaio irreperibile, 
dopo dieci giorni di ricérche, 

Tipico, e perciò qonoaoiutissimo, era l'o­
peraio Oolauttì Luigi di Giuseppe, da No-
iaris; passava per Èadisohi, perchè, ai di­
ceva, era il sosia di Radetzlci, cosi famoso 
nella storia del nostro risorgimento. Ne 
ricopiava, oosi affermano ohi conobbero il 
grande maresciallo austriaco, tutti i linea­
menti. 

Di carnigioue bionda, naso e bocca re­
golari, mostacchi con pizzo, statura piccola, 
mingherlino, di pronuncia tartaglina, osi­
la singolarità nelle sue caratteristiche. 

Ora liadesùhi è scomparso da una setti­
mana oresoeute, e non ai hanno aotizio di 
lui. 

J}r~ IlìoSnsigli fir'4tivo del-
tge «Bfegina.5]!|àrgh«ìita» ,vi-

fvafeetóriagltóà tìlde 'leéroseStblazìom 
•Hééfttt*'. id ' . ' . f teMa' 'a&Pdom&hta Bua 
vice presidente Laura Franòesohmìe - Nais, 
i signori ! .Famiglia Naia ohe elargì Lire 
,10pj,;|ig.ra .Oatolina ';'Y»lV8tì80StJ(J, .««(gi'lfa 
Catterina Hàis'Franz iO, famiglia Pugnètti 
10,"-08s«i|iìd' ;DifKtiifd- "dffli'A'giis--85;:ia-
Pchola Oantorum 20,. Mona. Gorl 10, fa­
miglie : PélM.S5, Rodolfi • 20,'OigbtótttlO'i' 
possettini 10, 'Maria •iredóVà Faao'S, Irèft'e' 
Fi-ariz Faleschìnì '5 , TotìiihaSO 'Élasonl fe, 
'MaddaWtìa Missónì Róssi è , ' P«^ t a Gio-' 
Van-tìi'e Irene'Di Qaspw Pag'iiètti 1Ò;-B.' 
Giacomo Falesohini 5, D. Patrizio Oontlfr 
6, D.-Domeojoo- .Tessitori -Sj-Di .Antonio 
Zoaro 5. — Totale L. 330, ,, 

; Viom ftéalllJsi<;k'|^à8oa'ai-Biiié£deiiÉa, 
'— GiUbsfe'dò'mètlica-'ftlla preaitlecza''del­
l'Asilo un magnifico bronzo d'arte «Il 
Ganio dì Franklin » con colonna di sostegno 
in mStmo" idviatb 'da*S. M. il Be per la 
ptodsima pesca di beneficenza. 
• Accompagnava tale dono una lettera del 
biinisttc Ponzio Vaglia incoraggiatìte le si­
gnore preposte all'Asilo per l'opera alta-
toente civile ohe esercitano a prò di tale 
provvida istituzione. 

Anche il miatatero dell' interno ha in* 
viato unnsusaidio di L, 150. 

HESIDTTA, 
Gli effetti deU'alcooliBmo. •— Fu do­

vuto 'dOndUrre al È^nioomio prov, certo 
tiinossi Antonio perchè- d« • qualche glorilo 
a.iva segni di • alienazione mentale. Il Li-
bossi quantunque'fosse oparsio ' intelligente, 
eonautaava tutte le sue entrate neU'aloOor 
e questo fn la causa della sui rovina. E' 
il BBoottdo caso di ' alienazione mentale qui 
Vdrifloatosi in un mese. Credete ohe ciò 
possa servir di eslmpio? Sareste ingenui. 

trasloco. — lì Big. Mosca Antonio, da 
7 anni Capo Stazione di Besiutta, è ritato 
traslocato a Trioesimo. Qui lo sflàtituisda 
il signor Bocci di Treviso. Auguri ad en­
trambi. 

TAROENTO. • 
BbM'ejtgio. -~ Venne tradótto a queste 

Ciroerl certo Viviani Mattia fu Domenico,-
d'aUni 68, da Udine sorpreso in questa 
piazza, mentre'alleggeriva Un povero veo-
fcliìo d?l portafoglio. Il borsaiuolo fu ar--
tostato. 

Autoaiotóla isivestittìre. — Lunedì's'era 
uti' automobile, con su l'avV. Levi, in una 
Voltata, causa probabilmente l'inesperienza 
dillo cìmnffeUT, investi una carrozza sulla 
quale .v'erano due. nuovi^sposi. I due ca­
valli furono ridotti in inlsere condizioni ; 
ìrtiacne" aiidS ìi i 'p 'èzzìèle persone fa-
l'.ipb salve ; 'Jà sbk sposa ebhe'una piocbla' 
cjQtusiobe in dna gamba';' itlntlle dire la 
gcattde paura ptovata dai passeggeri, h'iv^. 
Levi prese a suo carico tutti i danpi che 
ebbe il vettiirale: 

L'aiutomobile non ebbe guasti. 

SI VIGNANO. 
Xi'orHbile mocte d,i una baubiila. — 

La sera di venerdì otto la bambina Teresa 
Vida .di Italico, d'anni 5 appigliatasi acci-
dcintaiments con la veste sotto le ruote-d'un 
carro, carico di-paglia', b'ubl'la ffatlùrà-del 
cranio, rimanendo all' istanle cadavere. -

L'autorità giudiziaria trovasi .oggi. sul; 
luogo por. stabilire le responsabilità.. , 

POVOLBTTO.' . ' ' 
£ a morte del Parroco. — Sabato, 17 

oòrr. rendeva , la sua bell'anima a Dio il 
nostro amato' parroco D, Gaetano Faohini 
nell'età di 65 anni. Colpito da ripelfitì 
Basalti di paralisi, sempre potè superarli 
e riaversi ; ma ultimante egli era tr'oppo 
afflevolito per nbli'dòfer Bdóeorfibere a un 
nuoVo colpo. 

Fu per dieoiassette anni oappéllafao al 
8i. Redentore in Udine, per quattro ahtii 
pievano di Rssiutta ; da più ohe vénti anni 
roggeva la parròcchia di Povoletto. 

Sacerdote di fede vìva, di cuor generoso, 
l,",soia di sé largo rimpianto. 

Alle addolorate sorelle, al fratello, con» 
doglianze. 

RASOHIAOCO DI ÓAMPEGLIO. 
Di naOTO il, tifo,,. — Il tifo ohe da 

tre anni infesta queste borgate — dopo po­
chi mesi di tregua ~ di nuovo fa capolino... 

Sul principio di questo mese si manifestò 
-un caso di tifo a Canale di Oampèglio, ed 
ora abbiamo due nuovi oasi qui a Rasehìao-
co, e minaccia d'andar diffondendosi... Ep­
pure coloro che dovrebbero tutelate la' 
pubblica' igimw di ciò non sijourano...' anzi 
millantandosi della propria autorità, «con­
tro la oonauetudìue di diversi lustri — 
contro il parere dell'autorità'locale — con 
gravissimo danno della pubblica quiete, 
moralità ed igiene, — per accontentare un 
oste e pochi imberbi,» concedono ' pubbliche 
feste da ballo — sia pure in Frazioni mi-
nuaoole. 

M», ai domandi, non esiste una circolare 
prefettizia che limita e modera le feste da 
ballo? E se esiste, come mai a violarla sì 
prestano colori stessi ohe dovrebbero più 
farla osservare ?. , . 

MANZANO. 
Fasto. — Nella notte dal 17 al 18 oorr. 

ignoti ladri entrarono nell'abitazione del 
seggiolaio Bìanouzzi Antonio di 8. Lorenzo 
e derubarono L. 125 ohe egli tanova chiusa 
in un cassetto dell'armadio in cucina. 

I reali carabinieri procedono in attive 
indagini per la scoperta dell'autore. 

. $'o|ito asUs.ottsse.';-;? iBoodvi. il risul-
.jatf dèlie corsa., piolìstlqhé;,,svpltesi costi 
JuWndto'pereor'éc): " '". ' , " '" : ' 
s|!'-4o,.ì>ittini 'Otìbértó' pliiKJ-tii'é'rfiio tempo 
iinpìegato 28' 04'.'-.. nfadaglla. dioto.grande. 

2.0 Pittlni Qiiiseppe in 28' "40" medà­
glia d'oro piccola. •' •' • '•*'" 

S.o Sa'vonittì Renato 28' 48" medaglia 
•ffiWaìSiiis: — - •' •• • —' •-
• 4o Pìtfini Nino in 39' med. argento. 
I 5.0 ''Fwlal'Jioigì ìaj9?:Oé."Med.''5lWgen. 

i 7.0 De Carli Giuseppe "SV SO" m, bronzo. 
' 8,0 Galli Giovatìftf'ai' ' ^ 1 " m'. bronzo.̂  
! Oozzultì Abdrea in 32' 12." SfS, Bisi-
ghino Ruggero ÌDÌ 32-',. 44") Zamolo Davide' 
in 34' 34"; A questi tre., ultimi' arrivati , 
Vanne data una medaglia-ricordo. 

Il tempo battuto dai vincitori uonè dei 
migliori ma nemmeno dei peggiori dato ohe 
essi per la prima volta si cimentano in qua- , 
sta prove,, Serva questo-d'incoraggiamento i 
por altre battaglie. 

• RiaOLATO, • 
Gnarisà. — Certa Gortana MeH da' 0i-

vigliàòà' 'si trova dà parecchi giorni a Pa­
dova 'pei*pbè ihoraitìàtft dà uà cane sospètto 
di idrofobìa dille ultime notizie piirè però 
hon ci sia'alchn pericdlo, 

,. * . , PRBMÀRIACCO. 
ite ali ài Meronrió. —,Si vede ohe il , 

dio del furto .protegga, àncora i suoi devoti^ 
E una prova,jla, si .ebbe qui. Ignoti trqvat^-, 
li* porta, aparfa pensarono dì .eptrarq bolla 
pnse di certi Tonerò .Valentìno e .Bosco 
Pietro,a di prendere quelle'cose olie loro , 
J),ù confac^vaoó. Mi uóii né volevano sa-
p. re di t'eatimoni e.qua,ndo questi s'avvi- • 
cioarono, avvertiti a, tejnpo misero le gamba 
in spalla e se la Svignarono. ''.Ma. questi 
devoti dì- Mercurio avfan da fare ì conti.. 
0, li'arma , benemerita qka va iu.da^a.ndo, . 
pjrè. chissà ohe,non .abbiano le ali ai piedi 
Come il Ipro dio oompiacen,te. ., ,' 

S..-MARIA SOLAUNICOO.' • 
£ . 1800 cubate W& tea dalzolBio, — 

II calzolàio Moro Alessandro di Fei?di-
hiindo 0011 tutta onestà esercita l'èrte del 
bilzolàib; unica risorsa, e sì fa clientela' 
ed oobre. Domeflioa essendo sorta una riaèa 
l a fratelli é padre (ohe potava epilogarsi 
Roche in omicidi èetìza iiiterv.etìto di varie 
prtotte), nella famiglia' tóatatigoni Luigi, 
il Moto Alessandro, che stava' al frCèoo 
fiiori l'uscio della sua bottega, si mosse 
ftila Vòlta della mì'soWtt, seguito tìalla'mo-
glie, dai figli e dal garzone. La, moglie' 
p rò rlttoesàndo, adzi passando dalla portS' 
iti tenia della bottega alla oncina, si vide 
i)('me fantasma fuggire precipitosamente-
una figura .umana-,-oho'avea asportata (copie 
p. ì si oonstatd),"al poveretto la somma ' di 
•più che- L. '1300 .(mille, e trecento) con le 
q lali proprio oggi doveva saldar conti verso -
U ditta di sua corrispondenza ^er cuoio-i. 
e mattare al sicuro i pochi • risparmi per 
Bd e-famiglia. 

Ohiuaquein seguito alla seguente notizia 
Vi avesse qualche lontanò indizio e sospetto 
buri di'farne avvisata l'autorità di p. s. 
oUe è ormai alla ricerche del ladro. 
; ' ' MORTBGLIANO. 
i -Due dozme lacerate dai morsi d'nn 
kssiao.. ~ Maria Degàftis, domenica dopo 
afoT'fàltd colazione ' entrò ' nella stalla a 
ìpi-eaderB l'asino pei! attaccarlo alla oar- -
r tta ed andare, còme il Solito, ia oampa-
'gUa. Ma l'animale, 'di cui è proverbiale 
p pazienza volle smentire armeno por Uba ' 
W-.-lta taftto, la sua buCna fama, 
! Appéna• si-ttòVò libato'aggredì la donila 
oiÌ9 -iiori potè in alcun tondo frenare' Fa­
'si ilo, ohe semprepiù inferooiio, le tìonfiooò 
'i denti in Una gìsliiba.' Alltì' grida' dalla 
m itsloata accorte' la'Sorella Dométìioa, che ' 
.pfi'Bé'la bestia per il > baso e per le oreo-
cìiie, -ma a nulla valse,' perchè óon- un 
.violentò strappo «US diagraziafa' Malia ven-» 
|)i-j asportata "Oompletamente la 'oàfne della,, 
'̂ ..diba finO' all'osso; anche la Domenioti' 
'fi',;bbe'-un morso alla coscia "sinistra. 
' Accorsa altra gente e" Ci volle non poca 
•fatioa per liberare-le due donne. 
•• Il dott. Sàlvetti, ehiainSlo d'urgenza; 
.prestò la prima cure;-' nia.per )a Maria, ' 
bini ai trova ip,j3pijdizÌoni gravissime, oc­
correrà il tagfliaiitìslla gamba. . • 

i • ' ' f ORLANO. 
Fximà la o^hissa e poi il campanile, 

— La chiesa iiveva'Wsogtìo di restauri e' 
i ftazionisti di Torlauo, coadiuvati da 
quelli di Vallemo'utana, raccolsero più di 
uh migliaio di lire, fornirono U materiale 
"nocesaario, prestarono la' loro opera o la 
chiesa fu restaurata. Pei vollero abballira 
'la cappella dei loro protettoire 8. Antonio, 
p la Confraternita' del' Santo si sobbarcò la 
spesa della' deeofraziona, ohe venne eseguita 
con molta proprietà e generale soddisfa­
zione dal noto e valente pittore e decora­
tore udinese aig. Francesco Zilli. 

Ma c'era un'altra opera da eseguire, una 
opera da tui;ti ardentemente desiderata, la 
continuazione cioè dèi campanile, elevato 
da terra circa 9 metri. E itorlanesi d'ac­
cordo lavorarono tutto l'Inverno per estrarre 
il materiale dalla cave di pietra gentil-
mente concesse dai aignori Antonio Som-
maro da Torlano e Valentino Stnrma da 
Nimis, ed affidarono l'impresa al sig. Fran­
cesco Dri da Tricusimo, il quale ha ptiS 
dato mano all'opera, e in uà paio di masi 
porterà il lavoro alla cella campanaria. 

Bravi torlaiieai 1 se è vero ohe l'unione 
fa la forza,'sì può dire con tutta sicurezza 
ohe il oampanila dì Torlano in breve tempo 
sarà un fatto compiuto. 
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getjtg,, ..Nell'ora oppottuna .furono BOOMÌ 1 
fuciblii XrtlftMàlì, abbastanza" balli nel loro 
iflaitefe". 1^ kgàiisiti atìMano- ii» visibilio 
al .'tedate l e glrariiiotó tóàndaf6 iuHeélteHi 
di faoóor HaturAltUente le osî r̂ie 'd ^i d i 0 
rimaselo.pieni'flna.gd'ora tardiedma: ' 
^P.itorn»mmo,.poDtentl di una, testa rjiQ'ì 

ier<jh6 ai-' 
óp'ó' tóeiS'atiottà. ' 

Otì' ritàS*do 'di^^ìft d'un'ora'l tneSìSa. •• .* 

; iMétàiì Minati teèaiea. 
, La Messe hutfvej 
, Biamo IJaleàoo imi diaconi promossi dome­
nica al Pceabitetato, indipando il luogo ed il 
giorno dàlia"lo^o prima'Mesèa.. ; . ' . ' 
, ANZIL GIOVAMI (celebra domenica la 

tìrima Messa nella Obiesa dell'Ospitale). 
, BIZZAHO *OMAS0 (domenica a Flai-

baao). 
OABLINI GIOSHPPI (domenica al Oac-

mine, Città, alle ore 11). 
: 0AO81BO '. UMILIO (domenica a Puè-
gessimo). • . 

OfflOdoTTI ANTONIO (domenica di Riiii) 
• D;AGOSTINA BNRIOO (domenica a Pa-
^ian S'olllavòaesob).' 
, DBLIi'ANGELA GOGLtBlLMO (domenica 
à PCzzectìo). " ' 

DB SIMON ADAMO (doulenìoa a Osoppo). 
, MBBIS ERMANNO (domenica a Pasian 
SchiaVouesoo). 
• Pf)fflLI GIOSEIPPH (eèlebrè lunedi a 
San Girtìifatìni, Oividals). 
• FOSO'GIOYANNI (domenica a'Moggio), 

GALLO ANTONIO (domenica a Sne^ 
metizo). 
.; GORIOIZZOLDIGI (domenica a Jàgagna). 
• LIKOSSI ANTONIO (domafaioa a Sam-
mar.deoohia), 
, MANZOCOO GIOVAMI (celebrò lunedì 
nella cappella delle Monache in Seminario).. 

• '• • MDKBRO ANTONIO (celebrò lunedì a 
Oaoppo). , 

NIGHIS G. BATTA (domenica a Am­
pezzo), 

NOVELLO HJIGI domenica a Manzano), 
PASCHINI LOIGI (celebrò lunedi a S, 

Spirito, Città). 
PBLIZZONI EGIDIO (domenica a Qori-

cizza). 
SBDBLZ ANGBLO (domenica a'Rizaolo), 

, TOLAZZI OMBESTO • (aomCBiCa nella 
chiesa di S; Spirito di Moggio). 

.TRADNBEO DOMENICO (doménica ad 
Artegna), 

URTOVIG PAOLINO (Celebrò lunedì a 
S. Piettc-,'OÌTidale). 
• ZANININIOODBMO (domenida a Maiana) 

ZAHATTINI GINO . (domenica ore 9 a 
S. Giacomo, Città).' 
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Si i>omneua!ia;ttMiat)a«i»ltàitdQ.,dal 
oaHfo.'¥ MÉBélèai otto^oeJfa StèflBulM 

Isa'' in gob fWornatr t MSà '"èaii f n dàtfà 
iioó,di5flenk!Ì.lIà;e iKpaàwl'e M 4 t r 

., ,; CAMINO 01. COpBpIPO. 

•;•• M É t T r telliltò ' 'fii-rftìllittì '-lA lostra 
•&iiBrlStiS.'p;np«|olo 6 ^ ^ * * M^"^ V^. 

'-fca ai«tìolìtiùi6r;"' ?= Vi.V"#| 
oanoo,—„^_,„,,,„, -,._-^- ,-„ , 
si t roTOfadf t tó i i sAf t i r tratto-i bug, 
presero Ì i , , («ìSa\o^t tpiol lo- 'del^t fcr* 
per disgràzia ijltii aiie,oarri-'p,hcpf.oayi^hì;'jB')A!o.8i>iBe4Ì).i,W5%?Pi»' fabbricieri e molta 
di fieno ||gombr»v«nftl».;fia,,_Il,ooBdàt.tó6 gente. Un grande a&iàfllò I r à . .stato-ìiace-
allora dèette. o#|;4'tltt ' j!rià'4Jle04li»Ìl wlito, assieme arW>;|9|M| 'nv otte • vi 
avvioinò*?tropno';al, ,f!)s^ó. AlKM 'la"t(ft„.tó«,deatrò. Autó^KTOWèBllo erS'stato 
prevede4do' il fiSvèteìàfténto''del c#rà i\- ttb'ttMfte caduto•'tìtó't'j|#Bl Bt#ane. 
gettò a tSrra rompendosi'la' gaoilja,. destra. Si' precisa l'or^ gta'Wè p%.f!OJpio formi­
li carro'.»i ralwci^,-'ma i l na^rnn?. oh'er» •••dabjle'ahe si «dì. Ir^tìw'^.Tsnne ',aub\to 
sopta xàt W fece 'Sloto.'fn1aa..'Ltt lòb ftK.̂ lfié'KW'.Il danno dell'ftklftSjìitìf d«i godfeloni' 
condotta, all'ospedale di.i,Udine,.; ,.. ^ u .t8,d'altre cose abMttS ì̂sSltè ammonterà a 

'•; y.riPBBSTENTO." . , \ ' i . . .,,, '^^^}f^- -^MMi^r^,- ' 
Orgartiiz'àkóup; — &'' eègilito ad .(l'ùa " .'ASsìótoftzìo.n* •'bovini,''Ì4';|liunittBÌ, il 

conferente del dott'. Biavasobi tenuta a" 18; 'pà« la seconda volt|',.3Uftfò tutti 1 ca-
poohe pÀsOUe (óirèà^'hiia teatina) Î vd'tìaa :'|)ifaml|lia per disoutcrt e- istituire).; sotto 
alla ooatituziò'n'e di una. società cattolica' là {u'attìzione di S,''Ailtdhio .Abate^ uoa 
di mutuo soccorso e per la previdenza. Società di mutuo lOSqofèa /Jn caso di rti-

Se ne' sentiva il bisogno da.parecchio sgrazia del bestiame, tutti ili mtoìma ade-
tempo. Già l'inverno passato è stata fon- rirono adottaiido, oott pl̂ OoIe modlftoazioui, 
data una società di mutuo sooocrso contro lo Statuto che funziona da 16 anni in 
la mortalità del bestiame. PlasenoiS, Si nominarono 16 cariche Sociali 

Dalla società cattolica costituita dome- e a presidente del' Sodalizio fu-a nnaai-
nica sorgerà una sala pubblica di lettura. Mita- elètto il co. Massimiliano' Ocgnani 
Si vede Ohe i bravi .abitanti di Presteiito ohe, gentilmente accettò. Ora si riunità ppr 
si mettono sulla buona via; ' ' . " 'le pratiéhè il ' consiglio d'amriliiilsti'aìiloiie 

•A-loro vada il plauso e l'innoraggiaraeoto . e col 1 d'Agosto ,1B Società ipoomincierà 
di t'utti i cattolici, , , . .a funzionare, 
•a«BMMia««iiiMM«ia«iu«iiiijiiliiiiiiiiiiiiii«i'i|imi»M^̂ ^̂ ^̂  11 iii'. nini in i n — — H I I I I I I W I I U » — B — » M W 

le f i!i ttii i laiiiìto M̂^̂^ 

B«SSs'fls*e{*«'S 

, «Astu sintDt 11 canon?». 
:Sest6 gra'odiose ; preparate dà tempo ritt» 

soirbtìo splendide sia per la .solennità del . , . ; • " , : . . , . . . . . ' , . • ., K„ i, 
centenario e delle ordinazioni e per-la .davanti il municipio (cheaveva 1? tìtte^tre 
norme affluenza di persone venute dai paesi »PWte) e suono la marcia reale, poi asp. t-
Vicini e lontani accorse a inginocchiarsi 

alcuni gioyiuotti attaccavano palloncini di 
vario cplore ai pali e alle Corde.- La ftllà 

. età'gfansissima. Dopo le 10 la-banda andò 

dinanzi al Crocefisso, a presenziate alle or. 
dinàiiChi ', quanto per la veste nuova nella 
quale' domenica si presentava la graziosa 
cittadina. , 

Partimmo iusieme agli ordinandi col 
treno delle 4. La giornata prometteva d'es­
sere serena ed i Chierici (tali... per poche 
ore ancora!) esultavano. ìl volto di tutti 
era atteggiato ad un sorriso di profonda 
placidezza,', indice dell' immenso gaudio di 
aver sliperati ' dodici ' Snni di studi e di 
esami e d'casore giunti a quel giorno del 
quale, ogni ora paga un anno trascorso. 

Seesi a Codroipo si misaro in . ordina s 
fuori della stazione aspettava la. b^nda ; i l , 
maestro appena li vide giungere fece 'at­
taccare' una allegra marcia e via al passo, ^ 

" Ha' lih ' centinaio di personej parenti e ou-
ritìsi.• • -, • 

La cittadina era già' stata destata la mat­
tina alle quattro dal cannone e si sentiva 
quel brusio e quel movimento mattutino 
ohe è caratteristico preludio delle •* grandi 
giornate». I oliiorici andarono in canonica 
ove spolveratisi e preparatisi si misero (;hi 
qua ohi là a pregare, a meditala, a dir 
l'ufficio. .Alla messa delle cinque detta dal 
oélimonierè Venturini la Chiesa era sti­
pata : un ottimo principio. 

Alla prima seguirono parecchie mesae. 
ì'eoi un girò per il paese. Sulla piazza della 
Chiesa si piantava le baracohs per vendere 
i soliti dolci-'e le cartoline commemoratile 
sulla via principale notai parecchio movi-
men.to: la blinda era al oaflè,, passavo no 
soldati qui di stanza per la manovre, fan­
ciulli e rHgazie oorrevan qua e là scam­
biando con gaia semplicità la domanfla 
mtu sintìU il calwn'^ 

Nei Duomo - ^'ordinazione. 
Verso le 6 e mezzo la banda si recò in 

Canonica a prendere S. Bcoellenaa e gli-
Ordinandi e suonando allegre marce li pre­
cedette fino in Duomo. • (Questo era parato 
a lOBso.. Diotto l'aitar maggiore vi- era un -
festone rosso; fiori e palme'agli altari j a 
rosso rosso era parato il, coro e i banchi'a 
destra e a. sinistra portavano messali, ca­
mici, pianete par gli Ordinandi. Subito 
dopo gli .scalini v'erano quattro file di 
banchi per gli invitati ; ' a questo posto si 
accedeva mediante biglietto speciale.' S. E. • 
e i Chierici ' entrarono tra una siepe di 
persone. La Chiesa era zeppa e non sa­
rebbe passato un grano di miglio fra per­
sona e persona. 

Anche i banchi degli invitati erano tutti 
ooou'pftti in generale dai parenti degli Ori 
ditìan'di. Afte 6 e 40 incominciò la fun-* 
zionc. ir popolo che mai l'aveva 'vista, ca­
piva poco i diversi significati, ma si sen­
tiva che era commosso, ai sentiva che pro­
vava qualche particella di quelle arcane 
gioie ohe provavano' gli Ordinandi, Parec­
chi parenti piangevano ; alcuni erano tanto 
commossi che non poterono salutarli e se 

" ne andarono senza rivederli. La folla dietro 
a.umentava e anche strepitava qualche mo­
mento ; ma poi ritornò la calma devota ai-
lenzìoBi. Tutto le cerimonie si svolsero or-
dinatissime. 

L'arrivo di Mons. Isola. 
1)» iuuzione fini alle 9 a lt4. Le gente 

uscita di Chiesa come una fiumana si di­
resse alia stazione, por l'arriyo di S. E. 
Mons. Isola Vescovo di Concordia. Il treno 
giuuse in perfetto erario. S. E, fu osse­
quiato da parecchi sacerdoti poi montò in 
carrozza con Don Suaidero, il parroco di 
Govioizza e il Segretario particolare. 

' In fianoaiea fu ricevuto dal neo-sacerdoti 
0 da Moua. Arciprete. Nel paese intanto' 

<i,-f3' 

tato un po' andò alla .oanonioa à- ^'tóntóé 
S. E,'-.MonB. Isola a i neo-sacerdòti.. In, 
Chiesa aspettava molta folla. 

Il Pontificale. 
ir,poBtiiioàle còHÌtnoiò verso le 10 e 40 

ei'fitìi a mezzodì. 
L'ordine fd mSssiùio, la musica fu buona 

e piacque moltissimo l'esecuzione della 
Scuola' di 8. Cecilia.- Notai fra molti altri 
signore e signori i seguenti : Sjg. Giusti 
assessore,'sig; Pignold cóns. della batlca, 
il labbrioiere, il Pretore, il sig, Ballioo 
.esàUore, il sig. TtJffoloni- oons. della banca, 
il segret. comunale, il veterinario, il mae­
stro della Banda, il sig. Carlini eoo»- eco,'. 

Il pranztì. 
• Al' pontificale seguì il pranzo,- Gli ordi-

. nati, in una stanza, le LL. EB. in un'altra. 
Inutile dire che sovrana regnò l'allegria e 
i motti di spirito s'incrociarono, tenendo 
desta r ilarità di tutti i commensali. Pòi 
due rappresentanti degli Ordinati andarono 
dalle LL., BB. a .riugra?,iarlje e salutaiìLp. 

La funzione Vespertina • L'arrivo delia 
banda di Nogaredo. 

Alle 14 giunse in canonica la banda di 
Nogaredo di Prato eseguendo finamente 
sCelti pezzi. Il movimento e la gaiezza 
erano aumentati nelle vie, 

Venne l'ora di funzione e, inutile ormai 
dirlo, la chiesa era zeppa di gente. Fun­
zionò S, B. MouS, isola e l'SSsistéttevo 
Mons Do Santa e i neo.sacotdoti. Si .fece 
onore anooiJa una «volta la Scnjil^ di S. Ce­
cilia-, , . . ' ; - . • ' ' ' ;, '• 

^ '. - ' " . ..,--! ' 
Il discorso di Don Marcuzzi. > 

,ffiuita la funzione salì il .pergamo Don 
Marduzzi C'òon la sua* fàcile e fbrbita {la-i 
rola tenne uno ' splendido disqorso panegi­
rico. DisSé Come, "méutife in un secolo cad­
dero imperi, si mutarono légg'i, ' Cambia^ 
ro.no costumi,' il.oillta al Crocefisso sia ri­
masto inviiriato. Perchè? . , -j 

•PertìbÈ''^-tìice --i,sa. tutto o à # e .tutto 
muta, 'non cade e non muta la natura 
umanaj la quale oggi come ieri sente pre> 
potente il- bisogno "di venire al piedi del 
Crocifisso per imparare dalla sapienza di-, 
vina Vamore, il dolore, e la gloria. -^ chê  
sono le tre grandi mapifestazioni della yita, 
E questo dimostrò concludendo: Portate 
in trionfo per le vie del paese, il Croce­
fisso e in faccia ài mondo che non sa 
l'amore, non spiega il dolore, non conosce 
la gloria, intonate il FisKiKfflicsijiŝ rodeMmf.,, 

Subito dopo la predica si organizzò la 
processione che riuscì imponentissima. Dopo 
la Croce e i gonfaloni', v'erano gli uomini, 
poi la bandiera della - Sez, giovani, poi la 
banda di Nogaredo, poi una Ciqce e quindi 
il Vescovo con la Reliquia e subito dopo 
il Crocefisso. 

Infine il popolo immenso con in mezzo 
una lunga fila di bambini e di fanciulle 
biancovestite. 

L'illuminazione. 
All' imbrunire furono accesi tutti i lam­

pioncini. Lo spettacolo era stupendo. Al 
lati della via erano stati piantati dei pali 
fra loro distanti una decina di metri e fra 
palo e palo a centinaia erano tese delle 
cordicelle coi palloncini, Questi fta palo e 
palo erano d'un colore, o rosai o verdi o 
bianohi eco. Davanti alla Chiesa i pallon­
cini erano su due righe, a colori differenti. 
Sui pali nei posti più importanti erano dei-
uerchi die portavano pure dei palloncini, 
A notte l'insieme dei pallcnciai accesi 
faceva un efl'etto stupendo e fra fila « fila 
passava rumoreggiando una fiumana di 

oca cittadina 
LI Séiioii del Cogitato D Ì O H U D , 

Oome fu già pubblicato il Comitato Dio­
cesano ha costituito quattro sezioni : u na 
per ,la Propaganda, una per il ramo eCo-
.nom'ioo-sociale, una tAza perii ramo elet­
torale, una (Quarta per l'organizzazione e 
l'azione giovanile.' Bastano 1 nomi delie 
singole sezioni per indicare il loro lavoro 
e le loro competonàf. 

Peiiegriiiaflp F i l a i a Leordes 
t5-21 Settembre 1909. 

•^l V&i, Otero e- Popolo deWAmcliocesi 
dì Udina. 

' È bea gradito l'autiuniSitì clic l'ircola 
sui giornali cattolici riguardo n 1 gran-
,de pellegrinaggi i friulano cho partirà 
'pel Santuario di LOURDES il 15 del 
p. V. Settembre, benedetto dal S.into 
Padre e caldeggiato dagli IH,mi e 
Kev.mi Ordinari locali di questa Arci-
diocesi, dell'Ai'fcidiooeaì di Gorizia, delia 
Oit'cesi Conoordiese, ai qu-i,li spelta 
l'alta presidenza dì onore. 
• A questo punto poi, affinchè ne ab­
biano maggior incoraggiamento i fé-' 
deli della mia' Arcidiocesi, visto cho il 
Signore mediante l'iateroeRsione della 
Vergine; mi consente di offrire il mio 
sfosso" personale intervento, godo di 
poter assicurare, quanto è da me, ohe 
al mom'ento dell-i partenza, sarò lieto 
di trovarmi cogli ascrìtti al devoto 
pellegrinaggio ai quali impartisco fin 
d' ora la pastorali» benodizìcne. 

Dalla residenza, 19 Luglio 1909. 

^ PIETRO Arcivescovo. 

Incaricati per le iscrizioni che si 
chiudono il 35 Agosto p. v. 
per la Arcidiocefei di Udine: Sao. An-

geito Venturini - Piazza dei Duomo 
Num, 2. 

per la Aroidiooesi ,di Gorizia : Monsig, 
Luigi Dott, Faidìitti presso 1' <.< Beo 
del Litorale ». 

per la Diocesi dì Concordia : ]\lonsig, 
Is'ia Isola - Vescovado di Porto-
gruaro. 

Por sohiaiìmotìti 
Angelo Venturini. 

rivolgersi' al Sac, 

M oudaoìa d'.iin glovana so 
' ;--'''.'' i m a Att'liM Ìmi!'3 • . -H < 

Glilnge notizia di V8aelia''''olie da quel- , 
l'o^fiedale militi^re evase il Boldato AugU" 
sto Zsmparulti .dì S, pietre al .Natisosie, 

litafè 
oareefè, 
gli«ria;a-^Bologna," aTeró cllBSttatoi'ànùo ; 
s'oór^n., • . . . ' , •-,' i „ . l'I •'. ,-..' 

ArrestE^to.a Codroipo m, rìaohiusq ,in •. 
quelle carceri, Ma'aiiWQtela Jiot'te,'',sfònad , 
il tétte'fl'eltó ptMotó a 'ftiegi,' ' ' 

Alcuni mèi donò i èarabliilarì al SiU ' 
PiStlfo Hutoiióno m Si'ifSStsHOj q'flàlS i&i' ' 
tote di'. g«èfca brigtótesbhe j le sa* g^ta 
au4aciB9iua. impressit^narono il pabbl|oo«.. 

Arrestato e rioonoaoiuto disertor* venn» . 
scortato a Venezia, dove fu coiiàannatò, . 

Mantte si tiiov&va l i fc^fòtìra ^i diècià' • 
ammalkto a fititìdì a • fcfèi tóSMtó all'ò-' 
spitale, dal ^uàlè l'altre ièH fo|gì,- OMèSà 
quali propositi temeCarìì mulinersiiBO nsl 
capo dell evaso! , ; 

CSfi»avé dS8g'l*fe*ii4. 
Méroordì alle 2 veniva amtoésSò al noétfò ' 

ospedale Un ragazzo undlCehtìè eèttd Stoiaéko 
GiuseppB di Valentino é fu ì&SìM Tótoh*- -' 
siui, .abitante a Mooteaperta (Plitifehis)» •• •' 

Ecco le notizie ohe «bbiamo potuto tao' 
cogliere. Il povero Giuseppa martedì verso ; 
le 5 giooaya presso il mulino con un altro 
oompagho, quando per nasoondéìsi od altro, 
ohe facesse si avvicina alli rtlota' OM é^i 
in taB^imento. h% rUòtà'gii-abdò |ll'ptéSg' 
la mano destra e tirandolo con fora» Ifra* •; 
s'istibile gli schiacciò tutto ìl braooio dèstri*'-.. 
minaoeitmdo di rovinarlo, maggiormente, 

Alle urla di dolore del povero Giuseppe • 
accorse il compagno Còl 'quàlà giocava |.non 
potendo portargli aiuto si Ibisé a chiamar 
gente i ncn o' età nessuno héi dlntoifii, 
dovette correre «Ile prime case e frattanto 
il poveretto'aspettava, ., 

Finalmente giunsej;o tre o qiiatto uqmini 
che sollevarono la mola e portarono l'infe­
lice a casa sua dond«ì in carrétta a iTifeìs'. 

Il medidò capì subito Ohe nOii èra il caso 
di curarlo da sé e lo mandò ài tìosttò Ospe­
dale accompagnandolo Con uno scritto in-
cui esponeva il caso. Il povero StoiasiW' 
aveva riportato la frattura multipla dìsll'arto. . 
superiore destro. Perciò,gli fu tagliato il 
mozzicone. Poveretto, disgraziato per" tutta 
la. vita! 

I l " i " " ' • i .Jii',iiri'i, fi I' i " i i i . - | - - - . . n t ' -Il . - " y i 

• -ALLiA. ft. ASSISE' 
Tré assoìiizioiii ed uiìa sola oondftitna. 

Martedì &. chiude la Sessione dell"̂  Sègie.' 
Assise, Quattro soli dèi' prsdeSèi aéstìgnuti ' 
vennero.svolti, -- . 

Il primo contro 1 fratelli Tonoato.,Sante--
èd'BnWoó'da' Pordenone,•imputhtt.'fa'aV'gr -
cagionato la morte del loro padre, cQll'a- • 
verlo spinto in terra con uno schiaffo in 
modo che riportò lesione, letali, si ohibse 
con l'assoluzione,' Al procèsso i testimoni 
dipinBoro i figli oome esomplari, ed il- j>4-
dra con tinta nere di gozzovigliatore e odn-. 
sumatore dei risparmi, ,, • ., > 

Furono pure assolti al secondo processo. 
Bìason Antonio ed ì suoi Sigli Giuseppe è 
Girolamo da Morsane imputati d'aver proì 
curata la morta del loro operaio MMOi' 
Pietro — un infelice di poca 'testa, poca ;' 
salute e poca temperanza ^- sorprenden" ,i 
dolo di iiotte a rubare uel loro campo. Il 
Maoor era dedito ai furti. Non fu provata . 
la reità degli imputati. 

Solo il terzo '•processo si chiude cori la ' 
condanna dell'imputato Battlatig Valentino" 
di Antonio di Stupizza. Costui inferse'Uaa'' 
coltellata al fratello Pietro ; ne seguì, por 
trasouranza di our^j la moyte. Venn^ con-, 
dannato per ferimento, a 4 anni ,e 3 mesi 
di reclusione. , ^ ' 

.Infine mattedì •Sfanne assalto Emerièlld 
Sttttulino, ufficiale postale di Sntrio;' im­
putato di peculato e falso a danno della 
cassa dell'ufficio postale da lui retto. ,-

^ ^ , e l«t> » ^ » : 1 .. . i,.".. . 

Latterie Friulane] 
La Ditta Pasquale fcemonti fik1»bri«»' st-. 

trezzi da Latterie come le, altre I)itte. ' 
CoBtrUisoe -il X'òmello Svi^aeto à òiuxéUò' 

moliils preoisa a quello ohe impropìia^ 
mente viene detto sistema. Arvedi e qus« 
lunqua altro fornello. 

Vende il xiuns a ve«o. 
Concede in garanzia pagamenti a scadenza 

da oonvanirsl. 
Ai dubbiosi a diffidenti la Ditta P. Tramonti 

per loro tranquillità nei riguardi del fun­
zionamento degli apparecchi, d§ila qua­
lità e spessore del rame eoo... offre una 

causslono In denaro. 
Dopo ciò la Ditta Tremoati si crede in 

diritto e dovere di ricordare nell' interesse 
di tutte le Latterie il D i s t r i b u t o r e 
del Fuoco Brevetto Tre­
m o l i t i ohe colla recente trovata del ri-
scaldameuto del salatoio e dei niaguiszini 
ooU' unìGo faiìioo della «aldaic, cCMtìtaiaoa 
iu via assolata il più p e s t i l o «MVioiiBle, 
economico fornello per osaeifloi dsl iJUale^ 
dàj a richiesti», le pift ampie referenza sui 
numerosissimi impianti eseguiti. 

KATTESBrlx; ! non date retta alle bu­
giarde profferte di certe persone se anche 
le stesse dovessero rivestire qualche oariea 
sociale ma t ra t ta te divettauuaite oon noi 
oUisdeteei il nostro pvev»a'U'Vo, doman-
clMeol giwiuwUi e cosi avrete fatto ìl vostro 

.Antica Ditta PASQUAUE. TREMQNTI; 
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Per i Mpj i U HI 
A tutte le persone che emigrano verso 

gli Stati Uniti, S consigliabile di scrivere 
prima di partire dall'Italia alla Society for 
italian immigrants, 139 Brùad Streul, New 
York City, oomunioando il nome del piro­
scafo sul quale si parte, la data ed il porto 
di partenza. Non appena arrivati negli 
Stati tJniti gli emigranti italiani faranno 
bene a registrarsi presso VUfflaio del la­
voro per gli immigrati italiani, 59 Lafayeite 
Street, New York Oity. Questo Offloio fun­
ziona quale Agenzia di Collocamento ed 
OfBoio d'informazioni. La sua opera 6 in­
teramente gratuita. Per iscriversi presso 
l'Uffieio del lavoro non occorre presentarsi 
di persona. Gli immigrati obe aon ai fer­
mano nella città di New York possono 
iscriverai presso 1' Ufficio a mezzo posta. 
Essi debbono inviare all'Ufficio le seguenti 
notìzie : nome, cognome e paternità, me­
stiere o mestieri nei quali essi sono esperti, 
data del loro arrivo in America, nome del 
comune di origine, nome, etCv, sesso e re­
sidenza dei componenti la propria famiglia. 
Il mentovato Ufficio del lavoro prende an­
che Olirà delia ricezione e trasmissione 
della corrispondenza degli emigrati ed al­
l'uopo distribuisce gratuitamente le busto 
per scrivere in Italia e per ricevere le 
lettera di risposta. 

AÌV Uffieio del lavm-o, .ó9 Lafayatto St., 
New York City, bisogno rivolgersi non 
solo per cercar lavoro, ma anche per aver 
consigli ed informazioni di qualsiasi genere. 
Per spedire denaro in Italia e per deposi­
tare i loro riisparmi, gii italiani emigrati 
negli Stati Uniti debbono sempre rivolgersi 
all'Agenzia del B nco di Napoli, 80 Spring 
St., New York Oity, ohe è la più sicura. 

Il j3anco dì Napoli ha un capitale di 
oltre 50 milioni di lire ed è istituto ban­
cario assolutamente sicuro. Esso, nella spe­
dizione del denaro in Italia, corrisponde 
l'intero eambio della giornata e sulle 
somme depositate nelle sue casse di ri­
sparmio corrisponde l'interessa del due e 
mozzo per cente liquidabile a settimana. 
Per spedire denaro all'Agenzia del Banco 
di Napoli. 80 Spring Street, New York 
City, gli emigrati che sono fuori della 
città di New York, possono inviarlo in 
contanti, per mezzo di lettera raccoman­
data, 0 in vaglia postali per mezzo di let­
tera semplice. 

Finalmente. 
Nello scorso anno un tal Venturini di 

S. Pietro al Natisene fu vìttima d'infor­
tunio sul lavoro in (rerniania dove riportò 
varie lussazioni con una grave lesiono al 
capo. Caso volle che durante la sua cura 
all'ospedale si ammalasse a casa una sua 
figlia e tanto gravemente da versare in 
pericolo di vita. Il povero Venturini non 
appena seppe dell' imminente catastrofe ohe 
lo minacciava, lasciò tosto l'ospedale e con 
mille privazioni, dolori e stenti si portò a 
casa dove la sua presenza era tanto desi­
derata. 

Ora, siccome la cura del Venturini non 
era per anco finita, e che la sua partenza 
dall'ospedale ebbe luogo contro il volere 
del medico curante, la società professionale 
in base ad una disposizione della legge 
sulle assicurazioni operaie in Germania, si 
rifiutava di accordargli il sussidio addu-
oendo appunto per scusa ch'egli era uscito 
dall' ospedale prima di essere guarito e 
senza il relativo permesso. 

La, controversia non era priva d'inte­
resse, tanto più ae si considera ohe il po­
vero Venturini si trovava in estremo bi­
sogno e per di più ancora a metà impo­
tente al lavoro. Richiesto, il Segretariato 
del popolo di buon grado si assunse d'aiu­
tare il sinistrato ne! far valere le proprie 

ragioni, e senz'altro mosae rloorgo contro 
là societÈl professionale, senonobd lo Schied-
sgerioht o Tribunale arbitrale, respinse il 
ricorso. Allora il Segretariato tentò l 'ul­
tima istanza presso 1' Ufficio imperialo di 
assicurazione a Berlino, dal quale ottenova 
testa la condanna della convenuta alla ri­
fusione dellts spese processuali più un as­
segno al Venturini, di llk. 338.34. Mentre 
il Venturini fa pubblica la cosa, manda i 
più cordiali ringraziamenti al Segretariato 
del popolo per l'assistenza avuta. 

Rubrica dei mercati 
N E I J J A P I A Z Z A D I ODINE. 

Cereali. 
a tutto 17 corrente. 

Martedì 13, — Furono misurati ettolitri 
86 di granoturco e 42 di segala nuova. 

Giovedì 15. — Ettol. 244 di granoturco 
e 90 di segala. 

Babaio 17. — Ettol. 393 di granoturco 
90 di segala e 76 di frumento. 

Mercati alquanto animati con la com­
parsa dei generi nuovi. 
Frumento da lire 31.— a 32,50 il quintale 
Frumento da L. 34.65 a 26,50 1' ettolitro 
Frumento nuovo da L, 25,45 a 26.03 al q. 
Frumento nuovo da L. 20,— a 20,50 l'ett. 
Granoturco nostrano da L. —.— a —.— 

il quint,, e da L, —.— a —,— 1'ettot. 
Granoturco bianco da lire 18,75 a 19,65 

al quint. 
Granoturco bianco da lire 14.— a 14.90 

l'ettolitro. 
Granoturou giallo da lire 19.25 a 20.30 

il quintale. 
Granoturco giallo da lire 14.40 a 15.30 

1' Ettolitro, 
Cinquantino da L. —. — a —,- al quint. 

id, da Lire —,— a —.— all'ett. 
Segala da L. 12.;i0 a L. 17.— 
Avena da L. 22.— a 23.50 il quint. (com­

preso il dazio di L. 1.75). 

Ijegiia e carlioiii. 

Legna da fuoco forte (tagliate) da lire 
2.70 a 2,80 al quint. 

Legna da fuoco forte (in stanga) da 
lire 2,20 a 3.40 al quint. 

Carbone fona da L. 7.50 a 9.— al quint. 
Carbone coke da 5.— a 5.25 al quint. 
Carbone fossile da L. —.— a 3.25 al q. 
Formelle di scorza al cento 1.90 a 2 , ~ , 

Fra t ta . 
al quintale. 

Ciliege da L. 12 a L. 30 
Pere da L. 8 a L, 35 
Prugne da L, 5 a L, 20 
Pesche da L, 20 a L, 65 
Armellini da L, 15 a L, 40 
Pomi da L. 8 a L, 30 
Fichi da L, 18 a L. 25 

Foraggi. 
Fieno dell'alta I.a qualità da L. 7.50 a 

8,—, II,a qualità da 6.50 a 7,50, 
ì'ieno della bassa I.a qualità da G.50 n 

7,—, Il.a qualità da L. 6.— a 6.50 
Erba Spagna da L. 7.— a 8,80. 
Paglia da lettiera da L, 4.50 a 5.50. 

(renerì iravi, 
Fagiuoli alpigiani da L. 40.— a -l-i.— 
Fagiuolì di pianura da » 28.— a 38,— 
Patate nuove da » 7.— a 10,--
Burro di latteria da L. 2.60 a 2.70 al kg 

» comune » 2.35 a 2.-45 al kg. 
Formaggio montasio da lire 2.10 a 2.40 il kg 

» nostrano da 1, 1.60 a 1.90 al kg. 
» pecorino vecchio da 3.25 a 3.40 

Comi. 
Carne di bue a lire 180 al quint. 
Carne di vacca a lire 170 al quint. 
Carne di vitello a lire 135" al quint. 
Carne di porco a lire — al quint. 
a peso morto ed all' ingrosso e compreso 
U dazio di lire 15 il quintale. 

Pollerie. 
al kilogr. 

Capponi da L. 1,30 a 1.70 
Galline . 1.35 a 1,75 
Polli » -.— . - . -

i Tacchini » 1.25 a 1.70 
Anitre . 1.20 a 1.35 
Oche vive • 1.— a 1.10 

Uova al 100 da L. 7,50 a 8.— 

Brevetto 
per 

i i i Ili iillÉOI! 
rivolgersi unicamente alla 

Oi PAH I H i i l i 

eass8ieMgBwai!!!e^iiiitt»<iea«^^^ 
Costruzione fBpoelaÌÌjE»ftta di 

SiNimatrlei 'MELOTTE, 
: A turbina iiberamente sospesa : 

J. HflELOTTE 
Filiale p«r l'Italia 

21, Via CaivoU, £1 
Lo IDIBIIOFI por spannare II alerò — MasBima 

lavoro col minor sforzo pcsBibile- Scre­
matura perfetta - Maasfaia diirate. 

miLANO ISOT-^AN PREMIO 
MasBima OnorlJlcònza 

S, Sainitsle Friuli i m x i Medaglia d ' a fa 
Maaslma onorlflcenzft 

XIV ESERCIZIO 1909 

SOCIETÀ' CATTOLICA DI ASSICURAZIOIVE 
ooDtro i aauni della &BAKDINE, dell'INCENDIO e scila VITA DELI.'UOMO 

Promiata all' Eeposlzione di Torino 189B, di Vorona 1900, di Milano, 1906 
— . — Anonima Cooperativa con sede in V E R O N A — •• - — 

Copitaie Sociale 
Riserve , . , . 
Portafoglio d'affari 
Danni risarciti , . 

1 7 S 9 . 0 4 : O . O O 
a.840,314,41 

60,385,576,43 
13.734.473.16 

99MIII ri>»ttill«a Î * Hacietà Cattolica assicura i prodotti del suolo (foBÌia di golso, friiiiiunld, 
I{3IHO UranRiut. coglila, avonii, orzo, canapa, lino, fagiuoli, riso, ffi-anotnvco, cinquantino, 
uva, ecc.) contro i diurni dulia grandine. Mitezza, di-tariffi!, liboralitii nelle suo condizioni 
di polizza, puntualità « ruttituilm • nello liquidazioni. Per contratti nolii'nnali sconto fino 
al setto por cento llipartizione ulili agli assicurati dcH'escrci'/.io KOS lire OTTANTAMILA. 
Vam* tttrtHitlA ''* Società Cattolica assicura contro i danni desìi incendi ed i I'ÌBOIIÌ ao-
<(aKlO IIKSnRÌOi «ossovi dello scoppio del fulmino, del gii» e dij/fli apparcclii a vapore. 

I l» , La Società Oatlolicii assiciiva in caso di morte con formo ,i vita intiera, mista, 
yilBi a termino iisao. in casi) di sopravivonza, rendite vitalizie (pensioni; immediate 

0 diifondito, assicurazioni dotali, dei bambini eoo. Lo tariifo doUa Società fJul/oliea sono In 
pii'i miti 0 convenienti, 

Assìcnr»'/.!oni popolari ed infantili da cent. 10 a 50 per settimana. 
Tutti sii assicurati partecipano agli utili dui ramo vita. 

Agenzia in tutti i capoluoghi di circondario. 
SSSS==;=S AGENZIA GENERALE ; UDINE, Via della Posta N, IG = = s s s s = = ^ 

SCercato dei anim e degli ovini 
del giorno 15 

Suini 620 —• venduti 254 cosi speoiS-
oati: 
da latte US da lire 17.-- a 29.— 
da 2 3 4 mesi 65 da lire 35.— a 42,— 
da 4 a 6 mesi 46 da lire 53.— a 60.--
da 6 a 8 mesi 25 da lire 69.—a 85.— 
da 8 mesi inpii^ — da lire ~ .— a —.— 

Pecore nostrane 36 — vendute 20 per 
allevamento. 

Castrati 48 — venduti 42 per macello 
a lire 1.20 al chilogramma. 

Fiera di animali bOTlui ed ec[,nini 
del terzo giovedì. 

Oiorno li). 
V'erano approssimativalraento: Buoi 78, 

vaooh.2 277, vitelli 119, oav,\lli 106, asini 2, 
Furono venduti : Buoi paia 11 da lire 

1100 a 1250, vacche 89 da 198 a 542, 
vitelli 63 da 90 a 280, cavalli 19 da 280 
a 520, asini nessuno. 

Valori delle monete 
del giorno 19. 

Francia (oro) 100.17 
Londra (sterline) 25.24 
Germania (mavohi) 12j5.48 
Austria (corone) 105.16 
Pietroburgo (rubli) 365.90 
Rumania (lei) 99,20 
Nuova York (dollari) 5.17 
Tnrf'hia (lire tnrohn'l ns 75 

F Ili 
SmASlUimBSXO 

Viale del Ladra, 30 - Telefono 3-06 » 

Via Daniele Manin - Telefono 3-07 

PRIMARIA 
Fabbrica Statue Religiose 

in legno, cartone romano, ecc. 
Un ica ne l Veneto 

: Mediante speciali accordi riproduce 
tutti i modelli delle rinomatissime i 
Case di Parigi e Monaco. | 

UNICA PRODUTTRICE DIRETTA 
di Bandiere per Società 

Stendardi Gonfaloni 

I 
FÀBBRICA E DEPOSITO 

ARREDI SACRI IN METALLO 

Paramenti sacri 
comuni e di lusso 

l i l i i i e articoli di devozione e lesalo 
[appelli e lierreili per Sacerdoti 

Forniìine iinnlanisi Oiyjetlo per Chiesa m 

Torello da vendere di mesi 
4 -- razza pura svizzera 
mantello stellato - presso 
Teli Santo in Goderne di 
Sedegliano. 

r zzan Augusto d. gerenta reRrousahilo, 
Udine, tip, del » Crnciato ». 

Gasa dì cura - Gonsuitazioni 
.Gatiinelia di Foloeleilfoisrapia - maialiie 

" In riparta separato della Casa di cura genorale „ 

- Sfiirete - Vie uro 
D P R J [,r.Fr.ft Modico special, delle cH-

. r . DAUUIUU niello di Vienna e Parigi. 

Le OUKB FISICHE: (Finsen-RSutgen) -
Bagni di luce - elettriche - alta frequenza 
- alta tensione - statica ect. si usano pel 
trat. : mal : pelle e segrete (depilazioni ra­
dicale-cosmesi della pelle - del cuoio capel­
luto - degli stringimenti uretrali - della 
nevrastenia ed impotenza sessuale, della 
vescica, della prostata. 

Fumimmoni merowiali per cura rapida, 
intensiva della sifilide (Riparto separato). 

L'assistenza per le nuove cure S affidata 
ad apposito personale liatto venire dall'estero 
e sotto la costante direzione meilica. - Sale 
d'aspetto separate. Opuscoli esplicativi a 
richiesta. 

• U " r ) I 3 S r E I 
Consultazioni tutti i giovedì dalle 8 alle 11 
Piaxm V. E. ingres.io Via Belloni N. 10 

TBSSXSaA • S. Kaiixisio 3631 - Tel, 780 

V e l i a V i i Padronale, 
L'Amministrazione F.Ui Co, Deciani 

rende noto che fino a nuovo avviso 
vende Vino delle sue tenuta in Ariis 
Solvuzzi.s e Marlignacco ai seguenti 
prezzi, r l'ìttolitro : 
Vino nero uostrano da pasti) a L, 3 0 

» » » quftlitil SU}), » y 3 0 
Uavanzia assoluta clic il vino che si 

consegna ó sano, puro o genuino. 

A LOURDES 
15-21 Settembre 1909 

Àblmnatevi al giornaletto 


